
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 161 del 17/12/2015
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE SCUOLA, UNIVERSITA’ E RICERCA 27 NOVEMBRE
2015, n. 68
 
Legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vigenti”. Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 ottobre
2015, n. 3178 - Attuazione dell’articolo 1, comma 160, Legge n. 107/2015. Approvazione Piano degli
interventi di adeguamento strutturale e antisismico o di nuova edificazione degli edifici scolastici di
proprietà pubblica.
 
 
 
Il giorno 27 novembre 2015, in Bari nella sede della Sezione Scuola Università e Ricerca, Via Gobetti,
26, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari istruttori responsabili del procedimento
amministrativo
 
Il Dirigente della Sezione
Scuola Università e Ricerca
 
VISTI gli artt. 4 - 16 e 17 del D. Lgs. 165/01 e succ. modificazioni;
 
VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
 
VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi”;
 
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, in particolare l’articolo 1, comma 160;
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca n. 3178 del 12 ottobre 2015 di attuazione dell’articolo 1, comma 160, della
legge 13 luglio 2015 n. 107;
 
VISTI I decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell’interno e
con il Capo del Dipartimento della protezione civile, del 14 settembre 2005 e del 14 gennaio 2008, di

1



approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni.
 
VISTE le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, n. 3728/2008, n. 3864/2010,
n. 3879/2010 e n. 3927/2011 che hanno stabilito gli interventi ammissibili a finanziamento e hanno
individuato le relative procedure di finanziamento.
 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 29 maggio 2015, n. 322
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2007 del 03.11.2015 avente ad oggetto “Legge 13 luglio
2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislative vigenti”. Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7
agosto 2015 - Attuazione dell’articolo 1, comma 160, Legge n. 107/2015 - “Indirizzi e criteri per
l’individuazione degli interventi di adeguamento strutturale e antisismico o di nuova edificazione degli
edifici scolastici di proprietà pubblica”.
 
Premesso che:
- La precitata legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, in particolare all’articolo 1 comma 160
prevede che al fine di consentire lo svolgimento del servizio scolastico in ambienti adeguati e sicuri, la
programmazione nazionale predisposta in attuazione dell’articolo 10 del decreto legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, rappresenta il piano
del fabbisogno nazionale in materia di edilizia scolastica per il triennio 2015-2017, ed è altresì utile per
l’assegnazione di tutte le risorse destinate nel triennio di riferimento all’edilizia scolastica, comprese
quelle di cui al Fondo per interventi straordinari previsto dall’articolo 32-bis del decreto legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come da
ultimo incrementato dall’articolo 2, comma 276, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, n. 3178 del 12 ottobre 2015, in attuazione all’articolo 1, comma 160, della
legge 13 luglio 2015 n. 107 ha, tra l’altro, stabilito:
a) All’articolo 1, comma 1, il riparto e le modalità di impiego, per le annualità 2014-2015, delle risorse del
Fondo di cui all’art. 32-bis del d.l. n. 269/2003, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 326/2003, ai fini
dell’adeguamento strutturale e antisismico del sistema scolastico, nonché della costruzione di nuovi
immobili sostitutivi degli edifici esistenti, laddove indispensabili a sostituire quelli a rischio sismico.
b) All’articolo 2, che la somma complessiva ripartita tra Regioni e Province autonome è pari ad euro
40.000.000,00 per le annualità 2014-2015, e che la ripartizione delle risorse finanziarie relative alle
annualità 2016 e seguenti è effettuata con appositi decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sentito il Dipartimento della protezione civile, sulla base delle disponibilità finanziarie a
favore delle Regioni e delle Province autonome beneficiarie, nonché sulla base degli eventuali
aggiornamenti dei livelli di rischiosità sismica delle scuole esistenti e che alla Regione Puglia, per le
annualità 2014-2015, risultano assegnate risorse pari ad euro 2.424.000,00.
c) All’articolo 3, comma 1, che gli interventi destinatari dei finanziamenti derivanti dal Fondo di cui al
predetto articolo 1, con priorità per quelli esecutivi e cantierabili, o definitivi appaltabili, rientrano nelle
seguenti tipologie:
I. Interventi di adeguamento strutturale e antisismico di edifici scolastici di proprietà pubblica, la cui
necessità risulti da verifiche tecniche eseguite in coerenza con le norme tecniche ai sensi dell’OPCM n.
3274/2003 e s.m.i.
II. Interventi di adeguamento strutturale e antisismico degli edifici scolastici di proprietà pubblica, che,
anche in assenza di verifiche tecniche eseguite con le modalità di cui alla lettera a), si riferiscano a
opere per le quali, da studi e documenti già disponibili alla data del presente decreto, risulti accertata la
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sussistenza di una condizione di rischio sismico grave e attuale.
III. Costruzione di nuovi edifici scolastici di proprietà pubblica, nei casi in cui sia indispensabile sostituire
quelli esistenti a elevato rischio sismico per i costi eccessivi dell’adeguamento rispetto alla nuova
costruzione o per obiettive, riconosciute e documentate situazioni di rischio areale, che richiedano la
demolizione dell’esistente e la ricostruzione, eventualmente anche in altro sito.
- In fase di acquisizione del parere della Conferenza Unificata sullo schema del decreto di che trattasi,
tenuto conto delle tempistiche ridotte stabilite dallo stesso schema, per ottemperare alle relative
prescrizioni, il Servizio Scuola Università e Ricerca ha avviato un’attività di ricognizione sul territorio
regionale per acquisire dagli Enti locali competenti le segnalazioni degli edifici scolastici che necessitano
di interventi di adeguamento strutturale ed antisismico, giusta nota prot. AOO_162-0006375 del
02/10/2015.
- Inoltre, lo stesso Servizio, ai sensi dell’articolo 4 comma 4 del presente DPCM, ha verificato,
nell’ambito del Piano regionale di edilizia scolastica 2015/2017 approvato con D.G.R. n. 888/20115 e
D.G.R. n. 1139/2015, l’eventuale presenza di interventi di adeguamento strutturale e antisismico,
accertando che i progetti inseriti nel predetto Piano non prevedono esclusivamente tale tipologia di
interventi ma anche altri tipi di lavori e, pertanto, non possono essere oggetto dei finanziamenti derivanti
dal Fondo di cui all’articolo 1 del DPCM n. 3178/2015.
- La precitata D.G.R. n. 2007 del 03.11.2015 ha stabilito gli indirizzi e i criteri per l’individuazione degli
interventi di adeguamento strutturale e antisismico o di nuove costruzioni degli edifici scolastici di
proprietà pubblica ubicati in territori rientranti nelle zone sismiche 1, 2 e 3, con esclusione di quelli
costruiti o adeguati ai sensi delle norme sismiche emanate successivamente al 1984 e per i quali la
categoria sismica di riferimento all’epoca della progettazione corrisponde alla zona sismica attuale o di
una sismicità superiore, ai sensi del D.P.C.M. n. 3178/2015. Inoltre, la stessa deliberazione ha dato
mandato alla Sezione Scuola Università e Ricerca di:
I. Procedere, sulla base delle predette segnalazioni acquisite in via preliminare e dei criteri approvati con
la medesima D.G.R., all’individuazione, nell’ambito degli interventi di che trattasi, esclusivamente, di
quelli relativi ad edifici caratterizzati da una condizione di rischio sismico grave ed attuale, accertata da
verifiche tecniche già eseguite ai sensi dell’OPCM n. 3274/2003 e s.m.i..
II. Approvare con Determinazione Dirigenziale il Piano degli interventi di adeguamento strutturale e
antisismico o di nuova edificazione e di trasmettere lo stesso al Ministero dell’istruzione, università e
ricerca, e per conoscenza al Dipartimento della protezione civile, entro il 30 novembre 2015, ai sensi del
DPCM n. 3178/2015.
 
Considerato che:
- La DGR n. 2007/2015 ha stabilito che la struttura regionale competente, al fine di selezionare gli
interventi e i progetti di che trattasi, può verificare la congruenza degli stessi, con le caratteristiche
individuate dalla medesima deliberazione e dall’art. 4 comma 1 del DPCM n. 3178/2015, anche
attraverso le certificazioni fornite dagli enti locali proprietari degli edifici scolastici.
- La Sezione Scuola Università e Ricerca con distinte note datate 05/11/2015, inviate agli enti che hanno
segnalato gli interventi che rispettano gli indirizzi ed i criteri stabiliti nella DGR n. 2007/2015, ha definito,
tra l’altro, i termini e le modalità per l’acquisizione delle certificazioni di cui all’articolo 4 comma 1 del
DPCM n. 3178/2015, così come previsto dall’Allegato A della deliberazione di che trattasi.
- Allo scadere del termine previsto dalle precitate note risultano pervenute n. 18 domande di interventi.
- Le predette domande di intervento sono state sottoposte a verifica di ammissibilità, al fine di accertare
la congruenza degli interventi con le caratteristiche individuate dal DPCM n. 3178/2015 e dalla DGR n.
2007/2015, attraverso le certificazioni prodotte dagli enti locali proprietari degli edifici scolastici.
 
Preso atto che:
- Dagli esiti della predetta verifica, risultano:
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a) n. 9 domande di intervento ammesse
b) n. 9 domande di intervento non ammesse
- Il piano di interventi deve essere elaborato sulla base della graduatoria definita secondo i punteggi
acquisiti da ciascuna istanza e che a parità di punteggio totale, le istanze pervenute devono essere
ordinate in graduatoria secondo i seguenti parametri:
a) Maggiore ampiezza del bacino di utenza (n. alunni frequentanti la scuola)
b) In caso di ulteriore parità di punteggio avrà diritto di precedenza l’intervento che comporta minore
spesa complessiva
 
Ritenuto
- Di approvare il Piano degli interventi di adeguamento strutturale e antisismico o di nuova edificazione
degli edifici scolastici di proprietà pubblica, secondo la graduatoria definita sulla base dei punteggi
acquisiti da ciascuna istanza indicati nelle richieste presentate dagli enti locali, comprendente n. 9
istanze, la cui verifica di ammissibilità ha avuto esito positivo, riportate progressivamente secondo il
punteggio acquisito nell’Allegato 1, parte integrante del presente provvedimento.
- Di inserire nel Piano di che trattasi anche gli interventi eccedenti la quota assegnata alla Regione
Puglia pari ad euro 2.424.000,00, al fine di consentire l’utilizzo delle economie, che dovessero
eventualmente rendersi disponibili all’esito dei lavori.
- Di dare atto che, il predetto Piano sarà trasmesso al MIUR, entro il 30 novembre 2015, e per
conoscenza al Dipartimento della Protezione Civile (tramite piattaforma WebGis), così come previsto dal
precitato D.P.C.M..
- Di dare atto che con successivo provvedimento dirigenziale si approverà l’elenco delle domande di
intervento non ammesse con la relativa motivazione.
- Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
- Di stabilire che la pubblicazione sul BURP del presente provvedimento assume valore di notifica agli
enti locali che risultano inseriti nella graduatoria, di cui all’Allegato 1 del presente atto.
 
VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
 
ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.
 
Il Dirigente della Sezione
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma
Ritenuto di dover provvedere in merito
 
DETERMINA
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Per le ragioni e le motivazioni espresse in narrativa richiamate per costituirne parte integrante:
 
- Di approvare il Piano degli interventi di adeguamento strutturale e antisismico o di nuova edificazione
degli edifici scolastici di proprietà pubblica secondo la graduatoria definita secondo i punteggi acquisiti
da ciascuna istanza, sulla base delle richieste presentate dagli enti locali, comprendente n. 9 istanze, la
cui verifica di ammissibilità ha avuto esito positivo, riportate progressivamente secondo il punteggio
acquisito nell’Allegato 1, parte integrante del presente provvedimento.
 
- Di inserire nel Piano di che trattasi anche gli interventi eccedenti la quota assegnata alla Regione
Puglia pari ad euro 2.424.000,00, al fine di consentire l’utilizzo delle economie, che dovessero
eventualmente rendersi disponibili all’esito dei lavori.
 
- Di dare atto che, il predetto Piano sarà trasmesso al MIUR, entro il 30 novembre 2015, e per
conoscenza al Dipartimento della Protezione Civile (tramite piattaforma WebGis), così come previsto dal
precitato D.P.C.M.
- Di dare atto che con successivo provvedimento dirigenziale si approverà l’elenco delle domande di
intervento non ammesse con la relativa motivazione.
 
- Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
- Di stabilire che la pubblicazione sul BURP del presente provvedimento assume valore di notifica agli
enti locali che risultano inseriti nella graduatoria, di cui all’Allegato 1 del presente atto.
 
Il presente provvedimento:
- è composto da n. 7 pagine e dall’Allegato 1 composto da n. 1 pagina, per complessive n. 8 pagine;
- è adottato in un unico originale;
- è immediatamente esecutivo;
- sarà pubblicato all’Albo del Sezione Scuola Università e Ricerca ove resterà affisso per n. 10 giorni
consecutivi;
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e sul portale:
 www.sistema.puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Servizio Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore Formazione e Lavoro.
 
Il Dirigente della Sezione
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma
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